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Raccontare il cibo Il libro di Ballarini
I tortellini? Come l'ombelico di Venere
pQuando esce un nuovo libro di
Giovanni Ballarini c’è sempre da
aspettarsi delle piacevoli sorprese
fatte di notizie e saggi inediti e mai
banali ma, soprattutto, impastati di
u n’intrigante curiosità che spinge il
lettore a divorare le pagine. La stessa
cosa che è accaduta per i precedenti
libri dell’autore: «Cavoli a merenda»,
«Il boccon del prete» e la «Cucina dei
numeri primi». E adesso è la volta del
volume «La Regina Margherita man-
gia il pollo con le dita, miti e leggende
della tavola» (Tarka editore di Mu-
lazzo-Lunigiana-patria dei librai).
Il titolo del nuovo libro dello scrit-
tore e storico bolognese di nascita,
ma parmigianissimo di adozione,
trae origine da un detto popolare
della fine dell’Ottocento che la bor-
ghesia italiana usava e usa tuttora
per giustificare qualche trasgressio-
ne al galateo o un comportamento
irregolare della rigida etichetta della
tavola. Questo detto trascende il fat-
to in sé e si riferisce ad una più com-
plessa situazione culturale come av-
viene per la gran parte di miti, leg-
gende, favole, proverbi, superstizio-
ni e paradossi in cucina, ieri e oggi.
Tutto ciò alla luce del presente in cui

la cucina italiana, e quanto le ruota
attorno, si trovano ad affrontare non
u n’era di cambiamenti, ma il cam-
biamento di un’era. A questo pro-
posito andiamo a curiosare fra le pa-
gine del libro di questo autorevole
autore il quale, oltre a possedere il

dono innato della simpatia (e non è
poco al giorno d’oggi), non sbaglie-
remmo definire un guru nel suo ge-
nere. Infatti, è presidente onorario
dell’Accademia italiana della cucina,
oltre essere stato docente universi-
tario presso il nostro Ateneo del qua-

le è professore emerito. Tanti saggi,
nel libro, suddivisi in capitoli: «Leg-
gende in cucina ed in tavola», «Fa-
vole di fame e abbondanza», «Pro-
verbi mangerecci», «Superstizioni
in tavola», «Falso in tavola» e «Pa-
radossi alimentari».
Per quanto concerne il tortellino bo-
lognese, che lo scorso anno visse mo-
menti difficili per una sua ventilata
ve r s io n e… vegetale, la singolare ori-
gine, come scrive Ballarini, va ricer-
cata nella «Secchia Rapita» scritta
nel 1624 dal poeta modenese Ales-
sandro Tassoni, che narra la rivalità
fra i modenesi ed i bolognesi. Al-
l’opera del Tassoni si ispirò il poeta
Giuseppe Ceri che, in un poemetto,
racconta la discesa sulla Terra di
Bacco, Marte e Venere venuti a dare
man forte ai modenesi. I tre dei si
fermarono in una locanda di Castel-
franco Emilia. Il locandiere, sbir-
ciando dal buco della serratura le
meravigliose bellezze di Venere, riu-
scì a scorgerne solo l’ombelico e de-
cise di riprodurlo con la pasta sfoglia
che stava preparando in cucina in-
ventando, così, il tortellino. Ceri rac-
conta «.. l’oste che era guercio e bo-
lognese, imitando di Venere il bellico

e con capponi e starne e quel buon
vino l’arte di fare il tortellino ap-
prese». «Se Venere avesse presen-
tato il lato B - si chiede Ballarini -
avremmo avuto il panettone»? Altre
leccornie letterarie sono racchiuse
nel libro. Come certi intrecci leggen-
dario-gastronomici legati a note fia-
be come Biancaneve, Pollicino, Il gat-
to con gli stivali e tante altre.
Nei proverbi mangerecci numerosi
gli adagi popolari tipo «a tagliare il
formaggio ci vuole un matto o un
saggio», «chi adopera l’aglio non fa
mai uno sbaglio», «a Carnevale si co-
nosce chi ha la gallina grassa», «la
Regina Margherita mangia il pollo
con le dita». Particolarmente piace-
vole il capitolo delle «Superstizioni
in tavola» dove l’autore esamina le
influenze della Luna, i poteri magici
dell’aglio, del sale e dell’olio. Ed an-
cora: del pomodoro e della «cipol-
la-meteo», ossia in grado di prono-
sticare i mesi più asciutti e piovosi
dell’anno. A proposito di supersti-
zioni in tavola, l’autore, molto spi-
ritosamente, cita un antico adagio,
nemmeno a farlo apposta, di ano-
nimo napoletano : «essere supersti-
ziosi è da ignoranti, ma non esserlo
porta male». Un libro, quello di Gio-
vanni Ballarini, che ogni studioso di
tradizioni popolari e di storia della
cucina, ha l’obbligo di sfogliare e gu-
stare proprio come un bel piatto di
anolini parmigiani o di tortellini bo-
lognesi entrambi fatti seguendo il
calco dell’ombelico di Venere.

Lorenzo Sartorio

Arte L'emozione del barocco italiano
Il genio di Caravaggio e di Bernini
pChi pensa che l’emozione, il di-
namismo e la tensione drammatica
siano gli elementi dominanti in
u n’opera d’arte non può perdersi
una visita alla grande mostra con
cui il Rijksmuseum di Amsterdam
rende omaggio a due tra le più gran-
di personalità artistiche italiane:
«Caravaggio - Bernini. Barok in Ro-
me», primo progetto all’estero de-
dicato alla nascita del Barocco ita-
l i a n o.
Realizzata in stretta collaborazione
con il Kunsthistorisches Museum di
Vienna l’esposizione è stata proget-
tata dall’agenzia Formafantasma di
Amsterdam, composta dagli italiani
Simone Farresin e Andrea Trimarchi,
e resterà allestita fino al 7 giugno. Dai
sublimi giochi di luce di Caravaggio,
con capolavori come il Narciso, il Ra-
gazzo morso da un ramarro e l’In -
coronazione di spine, alla potenza del
marmo di Bernini, con il giovanile

Bacco, il commovente San Sebastia-
no, il busto di Medusa, ma anche rari
ritratti marmorei di Thomas Baker,
del cardinale Richelieu e un autori-
tratto: non mancano nel percorso
opere straordinarie per virtuosismo
tecnico e intensità emotiva, che con-
tinuano a colpire occhi e cuore di chi
le guarda in virtù di un linguaggio
ancora oggi rivoluzionario. Del resto,
grazie alla genialità di Caravaggio e
Bernini, Roma divenne nei primi de-
cenni del XVII secolo la culla di un
nuovo, sorprendente linguaggio, che
riuscì a fondere in un unico insieme
pittura, scultura e architettura e che
poi ha influenzato l’arte di tutta Eu-
ropa. Ed è proprio sul fermento ar-
tistico di quegli anni romani che la
mostra si focalizza, presentando al
pubblico un corpus di oltre 70 opere
barocche provenienti da musei inter-
nazionali e collezioni private - non
solo i maestri Caravaggio e Bernini,

ma anche dipinti di Ludovico e An-
nibale Carracci, Guido Reni, Giovanni
Baglione, dei Gentileschi, di Nicolas
Poussin, Simon Vouet e dell’eccentri -
co Tanzio da Varallo e sculture di
Alessandro Algardi, tra cui Sonno
(Slaap) di marmo nero, la statua dan-
zante del Fauno Rondinini del fiam-
mingo Francois du Quesnoy, massi-
mo esponente del Barocco romano, e
una statua equestre in bronzo di
Francesco Mochi: in tutti questi lavori
si trovano tracce dei termini princi-
pali del vocabolario artistico dell’e-
poca, concetti come «meraviglia»,
«vivezza», «moto», «scherzo» oppure
«terribilità», espressi alla perfezione
sulla tela o sulla materia scolpita in
u n’arte che punta a una visione reale
della vita, esaltando la dimensione
drammatica e la perfezione tecnica.
Un’idea di allestimento chiara ed
elegante anima il progetto di For-
mafantasma, nella convinzione che
niente deve turbare il predominio
dell’emozione e della drammaticità
che permea ogni opera esposta: ecco
perché Farresin e Trimarchi hanno
scelto uno stile che punta sulla so-
brietà, optando anche per i tessuti
Kvadrat in tonalità calde capaci di
abbinarsi alle atmosfere del XVII se-
c o l o.QUADRI E SCULTURE Oltre 70 capolavori al Rijksmuseum di Amsterdam.
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